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Al Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 

della Regione Emilia Romagna 
SEDE 

 
 

 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

 
 
Il sottoscritto Andrea Leoni, Consigliere regionale, 
 
in merito 
alla difficile situazione e al rilevante disagio che da oltre 2 anni stanno subendo 
gli abitanti e le imprese della frazione di Tagliole, nel Comune di Pievepelago, 
in provincia di Modena; 
considerato 
che, nonostante i lavori finora eseguiti in questi 2 anni con finanziamenti 
ottenuti a vario titolo da Regione e Provincia di Modena, il movimento franoso 
non è stato arrestato e periodicamente ha addirittura danneggiato, vanificando 
le risorse economiche impiegate, le stesse opere già realizzate per il ripristino 
della viabilità della strada comunale; 
sottolineato 
che le soluzioni finora adottate non sono state efficaci a risolvere i cronici e 
crescenti disagi degli abitanti e delle imprese della zona; 
ritenuto 
assolutamente necessario mettere in sicurezza, in modo definitivo, la strada in 
modo da rendere accessibile l’importante località turistica del Lago Santo e 
consentire alle imprese che vi operano di continuare a svolgere la loro attività; 
 

INTERROGA 
 
la Giunta regionale dell’Emilia Romagna per sapere: 
 
1) se sia a conoscenza della situazione descritta; 
2) quali siano le cause e le eventuali responsabilità per l’inagibilità della strada, 
interrotta e chiusa già in altre occasioni; 
3) l’importo complessivo delle risorse finora messe a disposizione a vario titolo 
da diversi Enti; 
4) lo stato dell’arte delle opere realizzate, ancora da realizzare e da ricostruire 
in quanto distrutte da successivi movimenti franosi; 



5) a chi siano da ascrivere eventuali responsabilità per i lavori già eseguiti e in 
breve tempo distrutti con conseguente perdita delle risorse impiegate; 
6) i motivi per i quali lavori già finanziati e accantierati non sono stati realizzati 
in tempo utile ad evitare i danni provocati da successivi movimenti franosi; 
7) la previsione delle risorse ancora necessarie per la messa in sicurezza 
definitiva della strada e il ripristino della normale viabilità. 

 
 

 
 

Andrea Leoni 


